Recuperate dai Vigili del Fuoco le campane della Torre Campanaria.


Si tratta di due reperti del 1500 e del XIX sec.





Sono ripresi questa mattina i lavori alla torre campanaria del Comune di Foligno, il cui torrino, nonostante i tentativi di salvataggio, è crollato a causa del forte sisma delle 17. 23 di martedì 14 Ottobre.


Si tratta di lavori di bonifica (rimozione delle merlature compromesse e dell’allontanamento di macerie cadute sul camminamento), preliminari al consolidamento dei parepetti della torre e del tamburo troncopiramidale tuttora in piedi, all’interno del quale si sono adagiate le due campane del torrino.


Sempre in mattinata, il gruppo speleo alpino dei Vigili del Fuoco, coordinato dall’ ing. Ennio Aquilino e dal geo. Russo Augusto, secondo il programma di lavoro prdisposto dal coordinatore delle operazioni ing. Francesco Fiorilla, ha provveduto con una delicata operazione a 50 mt di altezza a recuperare le due campane  cadute all’interno della struttura piramidale esagonale ed a depositerle integre sulla piazza.


La prima campana, di bronzo, dal peso di circa 6 qt porta incisa la data dell’anno 1512 e reca il simbolo cristologico “Jhs” circondato da una raggiera, il giglio di Foligno che rappresenta la parte nobiliare della città, l’immagine di S.Feliciano patrono di Foligno e la Croce simbolo della parte popolare della città. 


Sul dorso è presente inoltre un’iscrizione già nota, in quanto pubblicata verso la fine dell’800 da Mons. Michele Faloci Pulignani.


L’altra campana, più piccola, reca incisa la data in numeri romani dell’anno 1844 , la scritta “De fulgore et tempestate libera nos Domine” (Liberaci o Signore dalla folgore e dalla tempesta) ed è firmata da fonditore folignate Filippo Giustiniani.


E’ presente inoltre la figura di un Santo con in mano un giglio ed una croce sulla quale vi è una lunga epigrafe in rilievo, che il prof. Fabio Bettoni provvederà a decifrare non appena si sarà provv
